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IL PROCESSO 
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, La ragiono di questo scandalo 
giiiifflalario"sta 'essenzialmente 
^priiii'a'héir errore della Klagi-
stratura .inquirente, di aver uel-
l'inizio del processo accettate 
per buone le dichiarazioni evi­
dentemente calunniose della 
.Zerbini, ,e su,di esse con ìegge-
.r.ezza di intelligenza e di pro­
positi ordinato Parresto del Pal-
'lòtli ; poi tìella cecità, della Ma­
gistratura di iipii aver compreso 
.che' diméttepdo dal processo il 
.Pallotti, appartenente per con-
.dizione sociale ÙÌV èiUe della 
borghesia, nessuno avrebbe' po­
tuto distruggere nel popolino 
igiioraìate., ìa convinzione che 
ciò fosse dipeso da intromissioni 
indirette,- ed anco dalla' corru­
zione. 
" Una volta commesso il primo 
errore bisognava aver il co­
raggio di. tor via il processo da 
Bologna, e portarlo in un am­
biente neutrale, lontano dai 
cozzo di passioni, che si rive­
larono fin dfil primo momento 
in cui si conobbe la formula 
'dell'accusa. 

Se neson fatte tante delle ri­
messioni ingiuste ed arbitrarie, 
che davvero fa meraviglia co|ne 
a q,ue t̂à ' non' si sia pensato, 
bericliè imposta dalla legge e 
dalla-.morale. 

Il contegno (lei P. M. di Bo­
logna,' di fronte allo stato delle 
passióni, di fronte al verdetto, 
.p'on\ si. spiega 'quasi che come 
.desiderio di. veder Pallotti con­
dannato dal pubblico, da quel 
piiblil'ico'che applaudì la Zerbini, 
poiché'non'le era riuscito di 
trascinarlo davanti al giuri. 

Cos.ì il verdetto' è apparsa pe.r 
così dire la rivincita del P. M. 
contro la Sezione d'accusa — 
il trionfo del popolo !.... sulla 
horghesia; e si ò arrivati ad 
apjìlàudire .come una eroina, 
una.donna confessa per lo meno 
di-d'urto e di complicitù, in un 
assassinio! 

Ed i giornali ministeriali 
comeià Rassegna, 'Soiiiandano 
a gran voce,provvedimenti con­
trol-i g:jiuri?,ti.; 'dimenticando che 
,l'(iÌuto,ritù:,fù impotente a difen­
derli contro la congerie delle 
intimidazioni più o meno pa-
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GOBBO 
AVÌfENTDKB DI CAPPA E DI SPADA 

0)ffi Fmttceae,) 

Cgli si cacciò prudentemente dietro 
U nonna che,- più Sofaggiosa,' domandò 
colla,?o,a voce grosaolatiji : 
'. - r ' C h e cosà v?nft'é'à oeirotir qua, voi 
• a l t t i » ; • • • ' • ' 

I',io,cpo ioccf) ii cappello, con.quella 
.cortesia' np î.ì.é dol.16 ,gs.nti .che 'hàimp 
V̂ î atol' molti ' s'<!.ah()̂ l.i ' nelle s^le ' d ' p m i . 
;"•p.p '̂fii.a àpQ'raiccp'guardàiiilo .Pi.atagr»,». 
'. i^uèàti^r,isi)()^p'con 'un cenilo',sinii|el' 
• ''òj6",.'9^nzaV4ii.ljbi,() ,'i'ojev» 'i\\r moUe 
cose'.' , "'""' ' ' " ' ' '. • 
' ,-;^ .Be.rriicijon ,.fi:etnava in tutte le 
^'omjiriil." ' 

"•̂ "̂ ipljx viard,onna rispettàbil.e, disse 
Fiflpep, voi'avp'^punf^ 'voce'.che mi va 
diritta'al'cuòr^,,, ^'tii,. jPistjag.̂ a f 

. Piatfi^^i»! -lo 'sàp ĵi'̂ fup ,'KeÀ9,..era di 

lesi, esercitate al ôro indirizzo, 
ed arrivate al. punto da di­
struggere affatto la loro, l'indi-
pendenza, e serenità del giu­
dizio. 

Lettere, opuscoli, memorie, 
minacele scritte ed prali, nulla 
venne risparmiato per imporre 
l'assoluzione di quella donnac­
cia ; ed in presenza di ciò, 
mentre il dovere imponeva di 
sospendere la causa e rimet­
terla altrove -per una discus­
sione calma e legale — si volle 
persistere, e riuscire ad una 
delle più immorali ingiustizie 
che i nostri annali giudiziari 
ricordino'. .,̂ , 

Non è dùlaque ai giurati pa­
ralizzati nella loro volontà che 
va rivolta la censura per un 
esito sì triste, ma a coloro che 
di fronte a tanto scatenamento 
di passioni potendo prevedere 
c^uanto è avvenuto non seppero 
impedirlo. 

Sono puntigli che costano 
cari, che haniio un eco grave 
e profondo nello masso; che 
stabiliscono precedenti dei quali 
un popolo non può certamente 
rallegrarsi. 

LA CASSAZIONE DI ROMA 
e la capacità elettorale degli.ammoniti 

Di questi gior.ni la Cassazione di Ro­
ma, a sozioni riunite, eccogliendo le 
conclusioni del procuratore (generale De 
Falco, con voti 8 con tro .7 ha deciso 
che gli aminonti devono essere esclusi 
e cancellati .dalle liste elettorali poli­
tiche. 

La sentenza, di cui sar i estensore 
ii consigliere Tartufar!, non ò ancora 
pubblicità. 

A suo tempo la esamineremo o com-
buttererno urticolatameiite. Per intanto è 
balìe mostrare qui, con brevi e inoppu-
gniibili jrlshiaiui alle leggi vigenti, l'er­
roneità di tuie decisione. 

L'articolo 8 della legge el Iterale po­
litica dice: « Sono incapaci di esercitare 
«il dirit;to di elettore e di eleggibile 
« coloro i quali furono condannati pel 
« reato dì oziosità^ vagabondaggio p 
« mendicità. Tale incapacità cesserà un 
« anno dopo 6.5pia(B la pena. » 

Non avrebbe dovuto parer p'ossibilo 
che sulla portata di questo, articolo, così 
chiaro nel suo significalo letterale e- lo­
gica (pur a pir te la storia della sua 
genesi di cui è superfluo avvalersi), a 
veso'ì dovuto sorgere il contrasto dalla 
Cassazione deciso, Glie cosa sia l'amino-
uìzione, ce l'hanno detto le mille volte 
e questa e le altre corti supreme, e tutte 
quante le luagistralare del merito, e i 
trattatisti, e le circolari del ministeri di 
grazia e di giustizia e dell'interno; tutti 

quelle anime tenero che la vieta d' una 
donna Impressiona .saiupre fortemente. 
L'età-non iRiportava. '• 

Pistagua approvò con un sorriso e si 
pose a guardare dolcemente. Ma ammi­
rato la ricca natura I la sua passione 
per la bella metà del genere umano-non 
assopiva puuto la sua vigilanza, Nella 
sua testa evea già fatto il piano della 
casa. 

La colomba come la chiamava Fiocco, 
doveva essere in quella camera chiusa, 
daila cui fessura sfuggiva un raggio- di 
luce. Dall' altra parte della sala bassa, 
vi era una porta aperta ed a que,9ta 
porta una'chiave. 

Pistagna toccò Fiocco nel gomito e 
disse sottovoce ; 

— La ojiia.ve 6 fuori. 
— FioQcq approvò colja Jesta. 
— Venerabile signoraV ripigliò, noi 

veniamo per ,u,i). .a^are i'ippq^ijanni.... 
Non"'abita qiii......? ' "':'• ••••' •'• 

-T- .No, rispóse Berrlohon dietro la 
nonna,, non 'iè' qiiì. 

- 7 'Pistagjià sorriso. Fiocco arricciò 
i mustacchi,' • "; 

concordi nell'alfermaro che il procedi­
mento, l'ordinanza e il provvedimento 
dsH'animoiiiziona non sono nn vsvo a pro­
prio giudizio, una sentenza, una pena; 
sibbene un procedimento e provvedimento 
speciale, dì ordino preventivo, politico, 
amministrativo, una misur:i economica 
neirinteresae dell'ordine pubblico, 

K in verilà le prime parti degli arti­
coli 170, 78 e 106 della legge 'sulla pub-
blica sicurezza, che comprendono tutte 
le categorie di itidividai cui può l'am­
monizione essere inflitta, fanno obbligo 
al pretore di clilamare dinanzi a sé l'In­
colpato di oziosità 0 vagabondaggio, gli 
individui sospetti per furti di campagna 
0 pascolo abusivo, o quali grassatori, la­
dri, eco. e non gli accordino altra po­
testà che di ammonirli formalmente se­
veramente a darsi immediatamente a sta­
bile lavoro e a. farne constare nel ter­
mine prefisso, a meglio comportarsi, a 
non dar'motivo ad ulteriori sospetti ; 
e quanto agli oziosi o vagabondi di or­
dinare loro-di nou allontanarsi dalle lo­
calità ove trovansi, senza preventiva par­
tecipazione all'autorità dì pubblica sicu­
rezza. Qui non si parla che di ammonire, 
di ordinare, dì voce pubblica o notorietà 
edlsospetti : non una parola che accenni 
a giudizio, reato, condanna, pena. 

Di opportuno procedimento e di pena 
non si fa cenno die là dove si parla 
di contravvenzione alla precedente am­
monizione ( ari. 71, ioti primo capo­
verso della logge sulla P. S., 437 primo 
capoverso del cod. pen.{ 

Condannati dunque pel reato di ozio­
sità 0 vagabondaggio non sono già gli 
ammoniti ina coloro solamente che sono 
stati giudicali e colpiti da péna per 
contravvenzione alla precedente ammo­
nizione. Si vuole di ciò un'ulteriore di­
mostrazione? Eccola, 

« In..caso di contravvenzione all'am­
monizione — cosi i r primo capoverso 
dell'art.,106 della logge sulla P. S, — 
gli amm<)niti incorreranno nelle pene 
sancite per gli oziosi -e-vagabondi, e po­
tranno essere assoggettati alle misuro 
stabilito nell'alt. 7.6 » Identico ò dun­
que il trattarao'ulo fatto ai contravventori 
all'ammonizione per sospetto di furto, 
grassazione, eco. o nér oziosità o vaga-
bo'ndaggio. L'art.-76 non potrà dunque 
ossero applicato che al contravventori 
ad una precedente ammonizione. 

Or bene l'art. 76 così si esprime: 
« Potrà il prefetto nell'interesse del­

l'ordine e dell» P. S. vietare.al con­
dannato come ozioso o vagabondo dì 
stabilire domicilio nelle cit'là u in altri 
luoghi da lui scelti... »• 

Nessuno ha osato mai dire che que­
sto artìcolo possa applicarsi ai sempli­
cemente ammoniti, tanto Uno a ieri era 
lontano dalla mente di ognuno che am­
monito per oziosità 0 v.igaboiidaggìo, sia 
lo stesso che coiiddonato pel medesimo 
.titolo. 

È quindi legittima, inoppugnabile la 
conclusione che pei coijilannati pel reato 
dì oziosità e vagabondaggio, dì cui si 
occupa l'art. 87 della legge elettorale, 
devono intendersi i contravvenlori ad 
una precedente ammonizione ; ciò ed e-
scinde in modo assoluto che per tali 
devono intendersi i semplicemente am> 
.iponiti. 

— Canchero I disse, ecco un giovane 
di assai belle speranze I " 

' — Dall' aria candida aggiunse 
Pistagna. 

— Ed hfi spirito por quattro, cap­
peri ! ma come può egli sapere che 
la persona in questiono non abita qui 
se jo non 1' ho neanche nominata 'i" 

— Noi abitiamo da soli, replicò sec­
camente Francesca. 

— Pistagna ì disse il guascone, 
— Fiocco ! rispqse il normanno. 
— Avj'esti mai.supposto che la ve­

nerabile signora potesse cosi sfacciata­
mente mentire 1 

— Sulla mia parola I soggiunse Pi-
stagna con accento commosso, non lo 
avrei mai credulo, 

— V'a! via I esclamò donna Fran-
cesia, di cui lo orecchie si riscaldavano, 
noti tanto qhiasso 1..., bòn ò 1' ora questa 
di ,8^r tanto \n casa altrui fiiori 
di qiià I • 

-r- Mio caro, fece Fiocco, c'è ,una 
specjg di ragióne liv quello che dice 
l 'ora è indébita. 

— PosHiv.amente approvò Pistagna. 

E che coU'art. 87 della legge elet­
torale siasi voluta pronunciare l'iaca-
paoità nou già degli ammoniti, ma dei 
veri e propri condannati, è fritto pillese 
anche dal capoverso di detto articolo 
— « tale incapacità cesserà un anno 
dopo espiata la pqna. » É una dizione 
questa che lumeggia ancor più il peu-
siero del legislatore, non essendoci sot­
tigliezza di sofista che valga a persua­
dere chicchessia, poterei dire dell'am­
monizione-die la si é espiata. Oli ob­
blighi imposti all'ammonito per oziosità 
e vagabondaggio sono alcuni positivi — 
jlarsi a stabilire lavoro, farne constare 
'all'autorità; altri negativi — non so­
spendere di attendere al lavoro, non 
allontanarsi dalla propria residenza, non 
traslocare la propria abitazione senza 
preventiva partecipazione all' autorità 
di P. S. Non sarebbe ridicolo dire di 
chi si assoggetta a queste prescrizioiTi : 
espia la pena? 

Si argomenti e arzigogoli a piaci­
mento, ma nou si arriveià mai a dare 
alla decisione che esclude detiln listò 
elollorali gli aiumoniii, nonghò altri, ' 
pur r apparenza di retto giudizio. Per ; 
I' articolo 87, letto onche attraverso le '. 
lenti liei più rigoroso critico, non pos­
sono escludersi dalle listo elettorali o.he 
i condannati pei reati di mendicità o 
di oziosità 0 vagabondaggio, constatati 
questi due ultimi nei modi voluti dalla 
legge, cioè mediante una contravven­
zione alla procedente ammonizione, 

E sì badi che questa parola contrav­
venzione va qui intesa in senso stretto, 
opperò non deve essere confusa colle 
trasgressioni punite dall' articolo 114 
della leggo dì pubblica sicurezza, lo 
quali si riferiscono alle violazioni dei 
precetti forinati fatti dal pretore al­
l'ammonito. 

Chiusa di questo articolo, già abba­
stanza lungo, sia una dolorosa osserva. 
zinne. 

É opinione comune che la cassazione 
dì lloma abbia slretlam'eoto e ingiusta­
mente interpretala la legge ; è d'altronde 
osservazione coinuno cho si sia fatto 
male ad affidar la decisione a non tutti 
1 22 membri onde si compone questa 
corte di cassazione. 

Perchè mai, ò lecito domandare, se 
non si aveva altra mira che la retta 
applicazione della legge non si è voluto 
sentire il parere di tutti quanti i con­
siglieri'? Perché chiamarue a giudieare 
solo 15, il minimo concesso ? Eppure, 
trattandosi di quc-sliono tanto impor­
tante, e che quanto ' prima si ripre-
senterà senza dubbia davanti la corte 
suprema, sarebbe stato opportuno, pel 
decoro della giustìzia, far concorrerò a 
questa decisione tutti i consiglieri, per 
ullontanaro ogni ombra di dubbio e 
per eliminare il pericolo di una pros­
sima sentenza contradditoria I 

(Dalla Tribuna) 

Xns'its.stiziie is:n.oxa<te 

La Capitale scrive: 
Abbiamo un' altra prova documentata 

del modo con cui il nostro governo ed 
i suoi agenti difendono gli interessi de­
gli italiani all'estero. 

— E intatti ripigliò Fiocco, non pos­
siamo andarcene senza aver ottenuto 
risposta • 

— É evidente I 
— Propongo quindi di visitare puli­

tamente la casa e senza strepito. 
— Obbedisco I fece Amabile Pistagna, 
E avvinandosi vivamente, aggiunse: 
—- Prepara il tuo fazzoletto, io tengo 

il mio e va a pigliare il piccino; io 
m'incarico delia donna. 

Nelle grandi occasione, questo Pista­
gna si mostrava talora superiore allo 
stesso Fiocco. 

Il loro plano era tracciato. 
Pistagna si diresse verso la porta 

delia cucina; l'intrepida Francesca sì 
slanciò per per sbarrargli il passaggio, 
mentre 13errichoii tentava di andare in 
istrada onda gridare al soccorso. 

Flocco lo pigliò par un orecchio e 
gli disse: 

— Se gridi, ti strangolo, piccolo ga­
glioffo! , 
' Berrichou spaventato non profari pa­
rola, lEiocco gli annodò il fazzollo sulla 
bocca. 

Nell'agosto del 1882 'un negoziante 
da Orvieto spediva all' Equatore una 
quantità di olio, conserve e vini, peri i 
valore di lire sette mila. 

Per causa della guerra scoppiata in 
quei paesi, il negoziante da Orvieto stette 
un anno senza avjr notizie della sua 
me:ce e finalmente seppe che fu trovata 
nei magazzini del porto di Guayuquil, 
m.a avariata per l'importo di quàtti'ó-
mila e cinquecento franchi. 

Le residue lire due mila o cinque­
cento furono spedite nel settembre del 
1883. 

Neil' ottobre dello stessa anno il detto 
negoziante si ,ri.rolse.Al .suo corrispon­
dente di Ottfflck prbgaìiditló di far os­
servare al console come e qualmente, 
nei paesi civili, I danneggiati'di guerra 
sogliono venire rimborsati della loro 
perdite. 

Ecco la risposta avuta dal corrispon­
dente Guenoa: 

e II console che l'Italia ha in Ouaya-
quii non pepsa uemmeno agli italiani. 
Gli ho scritto'più-vòlte'senza ottenere 
mai una risposta. 

« È un equatoriaoo indolente che 
pensa unicamente ai proprii- negozii e 
solo in quanto il consolato-italiano può 
favorire questi suoi negozii fa uso delle 
prerogative di oonsole.... Il suo prede­
cessore era un qdìd simile, di naziona­
lità greca. Nemmeno lui rispondeva allo 
lettere. Cambino console e nominino un 
italiano che ami l 'Italia e gli italiani, 
altrimenti è inutile. » 

Bel modo questo di proteggei-e i con­
nazionali ed i loro interessi all' estero!... 

Il negoziante da'Orvìeto, nell' inviarci 
i documenti che provano i fatti surri-
feriii, ci scrive : 

« I denari cho paghiamo, come con-
trlbuenti, servono: all' interno per pen­
sionare vescovi, frati e birri del papa 
— all'estero per stipendiare consoli.di 
nazionalità straniera, che non pensano 
agli interessi nostri e dei nostri conna­
zionali ». 

lì programma dei radicali in Francia 

In una recente adunanza,la sinistra 
radicale del Parlamento francese ha ap­
provato il programma politico. 

Eccone il tosto: 
« GVì elettori radicali, nei 1881, ci 

hanno dato il mandato di dotare la re­
pubblica d'istituzioni democratiche. 

« Non 0' 6 un solo di noi'che durante 
questa e riella"-précédente legislatura, 
non sì sia per esperienza acquistata la 
certezza cho il maggiore' ostacolo a 
tutto le riforme ò la costituzione del 
1876. 

« La ro\flsìoiie adunque di questa oq-
stiiuzioiie è indispeìisabile, Nessuiio po­
trebbe contestarne 1' urgenza e noi ddb-
biamo reclamarla immediatamente. 

<! tutti i tentativi di transazione fra 
lo Stato e la Chiesa di.mostraiio fino 
all' eviileoza che nessun concordato può 
oonciliare due principi inconciliabili, due 
autorità d'origine assolutamente oppo­
sto e in flagrante contraddizione l' una 
coir altra, non potendo subordinarsi a 
viceuda nò vivere altriiueuti che se­
parate. 

In quel mentre, Pistagua, a prezzo 
di tre graffiate e di duo buone tirate 
pei capelli, imbavagliava fortemanta 
donna Francesca. La prese tra le'brac­
cia è la portò nella cucina ove Fiocco 
recava Berrichon. 

Alcuni' pretendono che Amabile Pi-
stagna approfittasse della situazione in 
cui si trovava donAa Firancesca per 
scoccarle un bacio. Se lo fece ebbe torto. 
Essa era stata brutta fin dalla più te­
nera età. Ma noi non accettiamo alcuna 
responsabilità riguardo a 'questo Pista­
gna. I suoi costumi erano frivoli. Tanto 
peggio per lui 1 

Berrichon e la nonna nou erano al 
termine delle lor pene. Furono legati 
strettamente insieme ed attaccati forte­
mente vlciiio alla credenza^ ' 
' Poi Ja porta fa chiusa sòvr' ossi a dop­

pia mandata. 
Fiocco juuiore e Amabile Pistagna 

erano padroni assòluti del terreno. 

(Continua) 



IL. FRIULI 

« Separazione adunque della Chiesa e 
dello Stato. 

8 Sotto la repubblica, la giuntizla si 
venda in nomo del popolo eilpHnoipio 
olattiTO dovè eesere la base dalla sua 
aiagistratura, '' ' .." , ,• '• 

a. In questi tra prinoipii londamantali, 
la sinistra radicale non può transigere, 
dovesse alnche",'re*,tiaVe in ,nilBoi'aujia, e 
-'•""-""••' dopo avérle affermato col 
voto, a non " votare colla, imaggioranza 
che quelle misure ch'i non la allonta­
nano daî Buoi Ani e che neja appros­
simano.'''"''' ",". "' 7"" " " . ' " 
• '« Fr)» ,i dlrittTch^.la'flptjBbJióài para 

in virtù della eos'tìtuzióné deÌl87S, ha 
tolti.al potere'personale per ,restituirli 
alla nazione, upo do'più importanti è! 
quolb di pl-onuhoiarsi sulle questioni di ' 
paoiS e di guerra. , , . ; ' . ' 

«La direziona della nostra,politica' 
estera non deva dunque essere.o'eiioata 
che in un accordo.doliSerato, niaturata 
8 oonohinso fra .il Pa r̂latùanto ed il po­
tere .ea'écutlvó pabbllcatrletìte in piena: 
luce. ' ; . . ; : - „ . , • • ' • . J 

« Ila sinistra.radicale- è. fermamente; 
decisa di non pérm.eUerè alcun attentato-
a questi prlncipiì costituzionali». 

Olerlcalia'. 
Il is'dsci'o giuocB :al famoso assessore 

Biagio Plaaidl i! ,tirq birbona di'stara- \ 
para UH inno pel pAùgrim^po, pre­
sunto autoM -del qviala è, o meritOTébbe 
esserlo, il sullodato poeta-assessore,, 

Eoao.dueatro&toaritìa di questo Inno : 

' '. ' -yòì^o ''i%](ini<utU\ ''' ", ' ,••''.'• 
Anche noi vogliaw venire 

pon voi iJìsiome «1 IPantlioon 
B vògliam le nostre.unire - i 
Delle voci vostre al suon 
Per il re-prode e leal. 

Caifa'di faiiciuùi' , 
E vpgliam venir pur noi . 

Nel .pietoso e mosto viaggio : i 
La sua tomba' prima- o poi 
Ci darà dal gran, coraggio. • ' • • 
Ooii il tiro nazional. < 

TuHt insieme. „, 
Le nozze a festeggiar dunque d'argento 

ttell'Italia COI) casa di Savoja • ' 
Al Pantheon muoviamo <a cento a cento 
Con i segni' del lutto e della gioia 
Di lutto sì pel-grande eh'è partito 
Di gioia- per l'augusto' plebiscito. • 

E ihquesto'digrìdi'am a,puorè,apertb 
Evviva Margherita insième' a Umberto 
È il iiipola del grande Eiaantte'l 
Ch'oggi ci guarda colassù dal Oiol. 

Viva'dùnque'iil-'.^ùlntoi lustrò "'; ' 
Ohe r Italia fu nazion ; 
Intoniamo la cansson . , 
Sulla tomba del gran Re I, ' 

tmm ^hmt^mmuu 

glia dei filoso!! e degli enoiolopedisti, 
generò il regno del tarrofe; a peri di 
anemia sotto lo sprone d' un soldato^ il 
quale si occupò nel medesimo tempo di 
cacciare dal suolo patrio la coalizione 
dei nemici,,.e di rtcoilruire, il go'fw'bo 

Parifli, 4,fsbbi:aio. 

La questione sociale discussa in varie 
Sedute alla Camera'ilei' Deputati'Venne 
chiusa senza che neasutìo degli oratoiji. 
abbia Irqvato il rimedio ^lia màlàUia. 
che minaccia di distruggere I' organismo 
Civile e poIltiBO ĵ eUa Fi'ancJB.,' Ap'petja 
se ClemenoetiUj ii.^'.porti'.bantliera. dei, 
radicali, potè'ottenere 0911 tro Jji^vyiso 
oonlravio dai Miiiistéri}, che una Com­
missiono di 42 mèmbri,.tìoesse .un'in­
chiesta' sulla intensità, pel male, e ne 
proponesse il riraed\òt*Il partito rivolu­
zionario, che come uh'jlume ingrossa e 
minaooia di romperà,le,dighe, pròola.raa 
ormai essere"Iroppasijiiìé, alla .'otusaa'di­
rigente di riparare àl'ràale.'è ceroa .̂ìi 
dimostrare come la borghesia abbia per 
istinto dalla. propria'-.oo'nSW'vazloni3''in-
.toresso a impedire, che'l^ iuoe sia fatta, 
e, sia costretta di viijtàra colla fqrza, 
di cui 4ifpoae bgp.i.,;̂ a.atati'vo. fifoln-
zionario. , \ ,.,.,,.. ., 

Ciò ohe rilnyò, perV^i .fâ ti ,si è 1̂  
guerra (ilohiarata io teoria, contro la 
repubblica parlamentare boj'ghese, dalla 
classo dei prolotari chp vogliono parte­
cipare non solo alla direzione dello,stato, 
nia vogliono sostituirsi,ai borghesi, onde 
sfruttare Jl, potere ad'esoliislvo .bopèflzio 
prqprio, divenendo ad, ui| tempo padroni 
del campo é,iiraanBggiiire'a,ldr ..volt?,' 
accaparrando a. prò dei , proletari' Ip 
«tato, q'uasicohè'il popolo,non fosse.j'as-
spoiaziofie di tutti i oittàdii}). .Ija.cl^ss^ 
dirigente, decisa .,a , resistere, la classe 
più numerosa e famelica, istigata, da 
pseudo "tribui|ì à rompere il fréno ! l'av­
venire ohe ci sovrasta, è gravido, di 
avvenimenti "terribili. 

Sd.il partito rivoluzionario 'con-un 
colpo di mano p'e.ryoniase .a qpàinzar.via 
il governo borghese, non avendo un 
piano di ricostruzione dogli ordini ci­
vili ne avverrebbe tale una catastrofe 
che la mente rifugge dal solo pensiero di 
essa. La repubblica del 98 benché fi-

pop"6rl ift 'iòrgèftiei'd? 'tì|nl-'sovraifiìà...-4.f 
L'impero dovette soooonibero alla fo'fza 
del nemici, coali?,za{!,,̂ e'_,la riat^i?r|t-
zlone della monàfotìà erSfìtarla con 
Lnigi X ^ l i r lfl(iìi'U|iir-6 il" tenore' 
bianco abusando del potere,',.ma non' 
'po'tS dèi'lutto rislabl'lìM fi" "dlrflto "di­
vinò, forzato essendo a rioonoscere.,nol, 
popolo il diritto di concorrere a far l.e 
leggi-. ., t ' 

La rivoluzione del 1880 spazza anco 
la ' monarchia tradizionale e proclamò 
la monarchia borghese di iLulèì Filippo 
la diicai'divjsa. fu .quella dell Enzi Mi-
ehez-Vohs. • , . ., , 
• La rivoluzione del 1848, pr,dolamò la 
repubblica parlamentare, tot» il popolo, 
0' per essere più eeatttt la gAiode massa 
dei p'rolettarl,- non si accontentò del ti­
tolo di repubblica, ma volle ohe di­
venisse socialista, vale a dire ohe il go­
verno era costretto inaugurare un sistem» 
ohe favorir dovea' il lavoro, spogliando i 
ricchi del dajiitale considerato come stru­
mento di'lavoro, equindi fortóre li.pos­
sessori a metterlo a dispoiizlone-"dei la­
voranti* seuz' 'Usura e senz' Interesse.' 
* ,11 Govèrno dovette resistere a Cotale 
ìDgiusta- pretesa e fuoilaf'è iielle 'giornate 
di giugno i rivoltosi, e da quel móme.ù'to 
la'r^pùblìfièà bérghesè ftì rlooàosciuta 
Irt̂ ds'àiBUè, pèf'cuì un Bonajiarté potè 
impunemente spossare la Camera,' impri­
gionare'i depaisti'impossenti, e serven­
dosi del plebièììita di tradizione romana 
rÌ8taui>are l'impèro. V impero autoritario 
è caduto''a Sedati, ed ai''retori del 4 
settetbbre'subtentrato il borghese Thiera, 
si proelamò la repubblica parlatìientafe ia 
quale, non avendo; fino ad ora ripoaia 
nessuna'questione sociale,' compromesso 
le finanze all' interno, rotto ogni vincolo 
d'alleabza'all"estóro, impegnata la'na-
zionejh 'guerre inutili in Tunisia nel 
Tohklno è Bel Madagascar si trova oggidì 
hello 'statò precario di chi non ha spa-
rabza pel domani. ' ', 

Per impedire la guerra civile fra le, 
classi ohe si disputano il potere • 0 ohe 
se Bcoppiassè non mancherebbe di atti­
rare sulla Francia una nuova invasione 
sotto, pré,testo,-dì salvare,gli ordini 'ci­
vili" d'Europa el" vuole" un vero m'ira-
colo in 'confronto del quale quello del­
l' immacolata concezione , potrebbe di­
chiararsi un faiio sclentidco. Il priiioipe 
Napoleone che vede.vfnir li proce3s,Q si 
appresta ad. armare la' sua barca, è a.u-
tpriz{za un'agitazióne legale, {iistancabiie, 
spietata onde diinostrare la necessità ,di 
restituire al popolo il suo diritto so­
vrano colla nomina di .capo, dello Sta.to, 
poiché allora sarebbe responsabile,,' e 
non ridotto allo stato di muinmia come 
l'attuale presidente Grevy, senza pre­
stigio per fare il ̂ lene e'senza autorità 
per impedire il male. 
, .Gli orjeanisti dal loro canto non atanno 

innoperosi, ma il popolo II considera eredi 
e .seguaci del loro, oappstipite Luigi Fi­
lippo. .esricAtsse?, «,(«»»,. .maasim.a. ohe la 
borghesia osservò e .produsse lo stato 
generala economico della Francia. Nel 
prossimo oataclism.a;dunque tre .sono gli 
atleti che' si troveranno in presenza. '. 

•11 partito''rivoluzionario senza piani, 
senza architetti deciso a, tatto, distrug­
gere contemporaneamente Stato, reli­
gione,'proprietà per poi ricostituire un 
nuovo Stato in cui la proprietà collet­
tiva sarà raesaa'a disposizione del lavoro 
polleJAivo, e-la, produzione collettiva.sarà 
a .benefizio degli individui;'.' giacché se; 
ó'ónclo le .nuove teorie la famiglia stessa 
'cesserà d'essere ' perchè gli individui di 
sesso diverso si aocoppieranno' e si sepa­
reranno Uberamente. Ohe tali teorie tro­
vino ammiratori fra la gente che soffre 
e psna pei; il pane.quotidiano e possi-
hila" ma ogni poco ohe l'uomo pensi 
deve convenire che lo Stato despot'i della 
collettività sarebbe la più mostruosa 
dèlie ti.raiiille di ohe si possa Immaginare 
a beneficio di pochi furbi ohe come 
Luigi, decimo quarto direbbero lo slato 
siapto ,noi. , , , 

Per onore dell'umanità e par.amore 
della Francia ch'io .amo come sorella 
della; patria mia voglio sperare che lo 
avvenimento della repubblica dei rivo­
luzionari anarchici e socialisti., non ab­
bia luogo, e ohe costretta sortirei dallo 
stato, di.marasmo attuale,la Francia, ri-
cordànd0.sl',della sua figliazione romana 
^aprà 8C,ongiutare la crisi e trovar-modo 
4i salvare ,gli. ordini civili e rendere 
nello stasso tempo, giustizia alle aspi­
razioni della democrazia onde le cariche 
e i vantaggi sociali siano" equamente ri-
partiti, fulpepolo, che comprende la ge­
neralità del cittadini senza privilegio 
di carte 0 di classi. ,' 
. .' . ,. . Nullo. 

Parlamento "Mmpmh 
OÀUBBà Dill TìMISfin 

Presidènza PIANOIANI. ' 

' $ediiia ani. dtU 6,. ; 
" Di Sandoijato "e Cavalletto ' ohièdono 

éhe la Camera mandi a prender^,'neti-1 
'ila di MàS8nrl''̂ ravemBU,t̂ 'a'ffii3ftl»tDt ,„̂ , 
•-U'presidente risponda la .presidenza 
averlo fatiorper. proprie-, èpnlo, e'j|ii'|ftà 
ariche'per la Càmera subito.'' " •''*•, 
1" Più taraì.5i'it«tii,òòtin'B.i"ca;che. Io ataló""! 
'dV,MtÌ9'3arì,è,«ti.pQtio-ittigììóràtp,i.',;,: ', .' 

Riprendesl la,,dÌ8CU8sioiie sui provve-
dlmenil per.laQhià.,.Ch'iado3l ad appro­
vasi la Ojhiusara",',: -...'Éi ,, ' • . 

Simeonl' protesta ,(lelle , rette inten­
zioni nel firiè a svoliio're l'interpellanza 
ohe-nah meritava-ftlonpa, delle parole 
,rìvoUe|!ll da.-De Zerbl. . > 

.DeZarW risponde per diohiaraisioni 
personali. ' - . . . • • 

Depretìs ri'pele a,Simeonl ohe II pre­
fetto di Napoli non rnaucò dj chiamare 
immediatamente trupp,a Jn numero auf-

.floianle. Non.accet^-|a:p''roposta Simeonl 
sotto .qualunque torma. , 

Simeonl la raahtieriè come mozione, 
della cui discussione.-si fisserà poi.il 
giorno, . ' ., , ' 

• Magliani respinge sdegnosamente l'ao-, 
qusà non vera il governo aver mes.8a 
roano sul donar? deija carità italiana 1 
ed estera .per, rifarsi delle spè̂ e di sor-
,vlzló.,pubblico. ,̂ , ..".. . .. 

De ZeBbl dopojiìa'-dlo!liaràzioni.._(lel 
"ministro non accetta la proposta Dilli. 

, Cape,,, ritìra;.,tll ;SHO; emendamento ŝ  
Bini mantiene il. sui) >ohe la' Camera' re­
spinge; . 4t.': , • ' . , , 

Approvansl gli, artìcoli della, legge 
dopo 0S8ervsKÌi)ni..di Simeouì, Dìl Zio, 
Placido; Mngllàfil,.9e'rfi, Cenala, e con 
emandameut.i proposti da.Slmeonl, Bllli, 
Di San Donato e pngaro, .quest'ultimo 
per o'oudo'nàre ai'comuni ^danneggiali 
'la quota del canone di diizio, .consumo 
del secondo semestre 1883, 

Seduta pomeridiana —- Pres. FARINI. 
Sopr'a proposta' di Maiócch! dellbèran 

di discutere lunedi ih; seduta ant, la 
lègge per la estensione, dei benefici as-
ssgnatl alle vedove e agli orfani degli 
assegnatari, 

Discutesi l'articolo 8 delle modifica- ' 
zioni alla legge "sulla istruzione supe­
riore emendato dalla commissione d'ao-
ool ministero., 
• • PurlarioBblighi.Pènsefinl, Din! Ulisse, 
Picoardi,, al qualj „rl8po,Bde 13erlo ; Ma- '. 
gllaai conférma''iè diobiìirazioiil. di B.e:, 
rio j pertau.to><noiHlisseìiteidallà aggiu'n-. 
di Una fraleijieritóitffrré.'.', ' . ,*-' 

Discutasi l'art. 4̂  ohe 'dispone coii-
'Vertasl in rendita dì̂ i ;pebi!io pubblico 
i beni Immobili posseduti 0 oha si ac-
quis(;eranno'.' ' *' ' X' ?•! 

Corteo svolge If 'suo emendamento. 
Faina ' Eugenio . svòlga . un aggiunta 

per' dispprre ohe la "conversione del beni 
attualmente posseduti conipiensi entro 
lO-%nni dalla promulgazione di questa 

1 viaggiatori partirono una torte scossa 
e nn terrore bau naturale, ma, n'anda­
rono tutti Incolumi nella'' persona. 

La guardia, catisa del defagllamento 
fu subito licenziata. 

Imendtù in teatro. 
La sera.,del 3 corrente mese al tratro 

Pantera dff-v'LujJOa', durante ' la rappre-
;,MaiMiom!!^(ì)['a0t^Tuiti'Mi\ni0Qhera, 
e* preeisa/ìSèote primMlfè Ihoomlnélttaae 
il terzetto dell'ultim.o atto, si oppicò il 
iuòooB.d'.Bhsjquinia; ìLa prima donna 
,e IL.teno(;e,.,,stracolando,proatamettte,.la. 
.so^na in,cendiala, riuscirono ;a sc'ongiuj 
•rare (l-grànda.-perioold e a dissipare il 
panico ohe aveva preso gli spettatori. 

.' •' . ' ÉtìtMé mllùdrì. ' ' •• '.'' 
•'Troviathd tìd'II'.esercito: Siamo assi-
curali ohe-sono assai.Iiioltratì gli studii 
.per. un -aumento dell'artiglieria dft.cam-
pagiia. 
-, Si costituirebbe un certo numero di 
n'udve buttarle,,'senza per ora procèdere 
al ridrdihaìiiento dell'arma,' 0 ciò' ^er 
ragioni'fln'anziarlBi . 

La Commissione -l'accetta, ed appro­
vasi l'art. 4. '. , .. ' 

L'art. B fa approvato ieri.' 
DiacHtesi l'art, 6 • al • quale Corlèo e 

OUriotjl propongono emendamenti, 
' Il "relatore, nCn .accetta la proposta 

Qbriao e''Ourioiii. '•'"•'" •' 
Dopo rèplica di' Baooeill'sono ritirati 

, gli emendamenti da '̂,Corleo e Curloni 
ed'-è"'respinta la pWposta Bovio,'m,odi-
floata dalla Commissione. .Approvasi 
•l'art. 6. ' - •'•'"'••' - " • 

3;,a.,|talia' 
,i)eroglioma»(o d'un trenoi- • ' 

Brescia 6. Jeri notte alle ore' 1,10 
ant. )l trono dirette, ferroviario, del pas-
aeggleri, proveni.ente da,Milano per Ve­
nezia, nel parlire'dalla nostra stazione 
fu nello scambio,' 'per trascuranza della 
guardia centrica' I» Pietro —7 collo­
cato sopra un binario ohe, attraversando 
in' tutta la sua lunghezza la staziono 
della merci a piccola velocità, termina 
a poca distanza dalla località detta del 
Forse.l. La macchina che era spinta a 
grande velocità, sorpassò la testa del 
binarlo, sfondò un, muro' laterale allo 
atraddne'..per.iBagiiold.'e vi precipitò; 
le ruote anteriori s'afi'ondarono In un 
o.ampo ài di là, dello ̂ stradone stesso, 
rimanendovi 11 réitò col tènder' a ca'-
•valoloni,. si che per Hutto'Ieri non, vi 
pptó , manco, t'ransitai'e ohi n'andava a 
piedi! • -• > ' 

,Pa,re i ohe macchinista e fuochista si 
accòrgessero ohp correvano sul falso bi­
nario, e abbian ' aperte le valvole di'si­
curezza per arrestai'e la locomotiva, ma 
era troppo tardi, ed entrambi saltarono 
a,terra. 

Il macchinista pefó, riportò alcune 
contusioni ad lin glnqcqh.io, ma lievi, 
giacché mezz' ora, dopo ;esso, con lin altro 
treno partiva alla volta di Venezia. 

: All'itero 
Alle armi t 

- Ecco lestU'ilmente ,11 manifesto attac-• 
cafo alle mura,di Parigi dal «,0omi-' 
.tato esecutifo di quelli che, soffrono » s' 

. « Clttàilini, '. , .' , ,' '• 
« Ohe aspettate per nrendarè"",H,n, fu­

cile?, ' t t • • ' ' ' • ' 
' •« Diieoantomlla dei imsjrl fratelli ore- ' 

pino di fame in Parigi; mentre i bro-
•gllatoj'i .di^lfari .ohe sono al potere non 
fanno .nulla 'per loro. 

•«Finché quésto''governo abietto ri--
mflrrà in piedi," voi sarete" dissanguati. 

«ÌSbàraiiziamoCl di questi'Infami. 
' «Soldati, brave guardie della' pace, • 
offesi nel vostri Interessi, prestate man . 
forte al, vostri fratelli e .la faccenda 
sarà presto,sbrigata! » " 

In Provincia 
Felello Umberti), 7 febbraio. 
Sorprese oltremodo la risposta data, 

ieri dal signor doli, Giuaeppe Toso, Sin-
dado di Peletto Umberto'.all'articolo che 
lo riguardava, stampato lunedì 4'corr. 
su codesto giornale.. , ' ' 

Una delle due 1 gli addebiti 0 sono veri 
0 sono falai-Seson veri sono iDUtili le' 
giustificazioni, se Son falsi II dott.'GIU" 
seppe Toso 'è legale e dovrebbe cono- -
'scere le disposizioni dì'legge'vigenti ih 
materia di stampa. ' ' ' 

Si trova quindi affitto inutile eh' esso 
Sindaco si perda a chiamar anonimo 
1' autore di siffatto articolo, ben sapendo 
ohe non lo può essere, come si trova 
inutile e non decoroso scagliarsi contro 
1' anonimo, con frasi reboanti e vuote 
invettive'che Sion pei'vengono a'ementir 
d'uiia ll:,ea quanta venne stampato a 
suo riguardo lunedi 4' corr. ' , 

£7n'o/.tro'conlri6«flnle. 
Riyign̂ no 6 febbraio,', 

' - Per un articolo essennatissimo com­
parso ,6u codesto preglevole periodico, 
ognuno, deve esserH a cognizione della 
questione di questi ."ponti in cotto da 
costruirsi sui fiumi Stella' e -Taglio. 

Il comune, per un inconsulta delibe­
razione, della Prefattura di Udine, do­
vrà sottrarre ad- una maggior spesa idi 
alttune migliala din lire; .e con esso il 
Governo che è obbligato, a pagare 11 
quarto della spesa, ' • • •". 
' Tanto è vero che oggi 11 comune è 

obbligato, per no'n • perdere l'oooiislone 
delle magre, epoca propizia per la oo-c 
struzlone. dei manufatti,' sarà ora co­
stretto ad accettare deile.offerte avv<in-
zate da. impresari con aumento del.dato 
Ì9spo8to noi progetto sul quale-era.iiperto 
l'incanto. ^ '-. , ,' . . ' •"'... 

Bel modo davvero di tutelare l'inte­
resse dei comuni 1... 

Carnevale in. Provincia -, ' 
Sappiamo ohe in diverse località della 

nostra provincia li carnevale sarà so­
lennemente festeggiato. • • 

A Pordenone oltre ai balli aoliti vi 
saranno agli ultimi giorni delle masche­
rate stupende. ', - , 1 ' 

A Clvidale a Tarcen'to, a Palmanova, 
a, Gemoua, a Tel mezzo, aS. Daniele, a 
Oodrolpo, a.L{i.liisana, a Sanile .non si 
mancherà di''far riescire del veglioni 
dlverten|l)-slml ) e molte feste da hallo 
saranno .tenute, anche nei centri minori. 

Noi auguriamo di cuore buon diver­
timento a tutti. ,, . • , . : ' 

In Città 
Società Operaia Generale. -^Essendo 

andata desertfi per mancanza_ ddl ' nu­
mero legala di Soci l'Assemblèa indetta 
pel giorno 3 tebl̂ raio, vengono. Essi ri-
conwoatl per domenica 10 febbralo^Uè 
ore 11 ant. nella Sede della Società*. 

Ordine del giorno. 
Pareri dell' Assemblea al riguardo dei 

progetti di legge, sugli scioperi e sui 
probiviri. , ' "' ' ', ' .. 

* . I . ' - ' • ' ' , , 

£1, strun» l'apatia del,gestri;bpet<ai. 
Mehtre d» per tutto .èssi"oeroano rtu-
nirsi per protestare oonti*dile1e(fgl Berti, 
qui da noi, Ìon s'è nelW^Mti in numerò 
sufficiente 8, téfii,effi legale, ntt'iadunanza 
dell' Assemblea. , ' 

E 'si ohe trattasi dei loro inteiressi 
•diretti. -CIÒ 'danque-Jvorrebbe-dira-.Tiha 
;il.'nostro ; operaio è'&p4tieo'e trasonj'àWe 
-«I-punto di* non-ffceapawl* affatto dstm 
tutela dei sìiol Interessi? " ' ' 

r'OrediaÉo di ho .f |iUftóétÒ al potfebbe. 
«pisgacfl̂ ìl fanoiBbiio; eoi sdpporw dho 
Il nostro operaie ha mt .troppo sempre 
veduto ahe K'gi'àTldl'll'llh'tiròpfa ohe si 
uocupano di esso lo fendo sempre per 
acquistare popolarilàe Dull'altro. 

Onoranze ni defunte doli. Qiuse'ppé Bai-
dlsserà. ~,Nella seduta del 12 febbrà­
io dòrr. della ' Sooletà"'dl scienze ' 'medi­
che ia Ooneglisao il ; dott., Spaagaro 
lesse la commemorazione'funebre 1 del 
socio ,dBtt. Giuseppe. Baldissera... , , 

Rammenta l'antica amicizia ohe > Io 
legava al ' defunto, chiedendo' venia se 
non potrà elogiarlo In' mòdo degno di 
Lui. Lo mostra fin,da'auoì gióvani anni 
studioso,.operoso,, patriota; lo tratteg­
gia., poi, disertore dell'-Austria nel,1869 
e ,volontario nell'eserciti) Ualìand di­
stinguersi .'fra i più prodi sotto'le mura 
di Ancona contro -LamoHcièrei lo ri­
corda ittfliie nell' esert*lzio .professidiiale 
gentile, • bttono,,' cpeziente, disititeresaato, ' 
eàri.t.a,fe,vo,le,, sempre .eguale .sia col --Jo-. -
vero che col milionario, leale ed affezio­
nato coi colleghi, forte ne' suoi prìneì-
pi! 'pbe nod abbandonò riepp.iire al'oapez-
Mie' di' morte, respingendo adegoosa-̂  
mente l'intervento pretesco. Le solenni 
onoranze funebri che gli vennero, tribù- ' 
tate, ed alle quali fu rappresentata an-
clie là'Società, fUrond la aroVa della 
stima 0 dell' affetto che il Baldissera 
e' era saputo guadagnare. presso' quanti 
lo conobbe.ro. • ; • ; ' 

Acqua. — Pur troppo la siccità e'là 
ben conosoio.ta civttiva costruzione delle 
nostre,fontane, pubbliche, lasoiaî p,- ora 
più che' niai, mancare l'acqua aila.oittA. 

•'Anòh'è altra volt'à'la stampa dtia'di'nà 
ebbe ad occuparsi seriamente'della que­
stione, e'si'parlò'adiii di .certli'rirnedi 
facili ad adotmrsj. , .. 

..l|no fra i qua(i, migliore di tufti.-eug-
geriva di apporrein vari punti suloanali 
che' attraversalo" la città delle 'pómpe 
abissine,''còl ' mezzo'delle quali "ir pub­
blico poteva facilmente fornirsi di acqua 
potabile.. ' , •-',-. ; • 

In via Vlllalta ed In via Grazzano la 
mancanza d! acqua nelle fontane è pjù 
òhe altrove sentita, per cui eccellènte 
provvedimento 8arebbe'''qi}ello di .far'ap-
plioaro ed al canale del Ledrà ed a 
quello della roggia due 0 tre pozzi able-
alni, 1 quali, con poca spesa, rechereb­
bero grande vantaggio agli"abitanti delle 
due vie ricordate. ' ''''•' 

Disgrazia. — Jeri al nps|ro riiàoello, 
avvenne Una disgrazia^ ehè'potev'a avere 
delle serie conseguenze, ' ' ' ' ' 

Cerio Miss, abitante in via Castellina, 
aveva a, penai.finito di sollevare in alto 
il corpo di un maiale, poco.prima uc­
cìso,., che l'animale, poco ben. assicurate 
al .gflnzlo della cari'ubdla, cadde di peso 
a dosso al povero 'Miss ohe per la 
spossi^venne gettato a'-terra:portando 
delle ferite lacero-contuse al.c^po;.e. delle 
contusioni, a varie partj del ^orpó. 

.L'aftioolo 100-5-7 Scrive Fracassa !• 
•<j'É. atafa,,an,nijmziata ,epine,.irami; 

neiité'|a'presentazione di u'nà'i'd tarpai-
lanza^àl-'gdvernd"- Hguardànte la 'Inter-
pi'eta'zlone e l'applioazlonf,dell'art;'100, 
,Ndi-'non abbiamo; notizia di tala.iuter-
pellanzu. S.appiaraa ,p.erò che l̂ouni-ide-
putati a'ppartenenti alla. Sinistrî  VWÌ^' 
lamentare'Intèndono sollevare' dinanzi 
alla Camera;; tutta'la; quistìune'dell'elet­
torato, sia politico che amministrativo, 
presentando up disegno di legge .d'ini­
ziativa.parlamentare.' Natoralmente alla 
discussione di tale prdgetto'sarebbe-'chia-
mato il. governo a rispondere del cri­
teri,' ohe h^,seguiti nejja inter;pretsaione 
data recentemente alia legge elettorale. » 

L'interpellanza annunziata, e real­
mente presentata, è quella dell'oo. Se­
veri di lEstrema, Sinistra. • • 

Servizio quinufatlvik. — Là direzione 
dell'ese'rdizld .̂jdelle fé'ri-ovle Alta„It.alla 
ha pubblicato l.l"seguente,avviso.: ,"' 
• '. Ia'''oòèrenza a''deìi!?era î'o''ne 'ièìJ'Opn-
'sig!io''d'Aipmlhistr,àz)dpedi'qùeat6'àtràdè 
ferrate si'pòrta a donósicebia'.dèr.gùb'-
hllcd'che,', a comiiioiàrèfààl 'giprn^ 1 
feb.braio !,ddrr., 'allò'; mé'rói'* prevenienti 
dà' altre' AmministrHìsiohi italiane 'od 
estere, e destinate a stazioni delle li­
nee Milano'Erba, Milano Salrdon'p q vi­
ceversa appoggiate allo scalo, di iailaiiò 
P. G, per la rlspedlziodè poi» darà ap­
plicato alcun diritto fisso pél; percorso 
Milano P'; G. La-Libréra. ' 

L'intero diritto flsao sarà tuttora àp-
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plicabile invece por il percorso stesso, 
alle morci che in arrivo a Milano P. 
G. sono rispedite a etaiioni della fer* 
rovia Nord-Milano in seguito a domanda 
dei destinatari. 

Quisiioni daziaria. — Il ministro d'a-

gricoliura e caoamercio e quello delle 
naiize hanno ripreso In esame la qai-

stione del trattamento daziario a oui 
debbono sottoporsi i masìeìH che si u-
niscouo ai ferri vecchi destinati alla ri-
hóltìtui'a. 

Le leggi tooiaii. — Si afTorraa che 
il ministro Berti espresse ali'on, Oe-
prelis l'avviso di ritirare alcuni dei pro­
getti sociali òlle incontrano maggiora 
opposizione affino di ritoccarli. Depretis 
è contrario a tale idea. 

I freni di Megliani, — Il ministra 
Magliani diramò una circolare alle In­
tendenze di finanza per l'accertamento 
dei redditi parziali dei nuovi fabbricati. 
L'on. Miigliani stringendo i freni fiscali 
vuole trovare l'equilibrio del prossima 
bilancio. 

Lotto. — Nel 1888 si fecero 220 mi­
lioni di giuocate al lotto per 71 milioni 
di lire. 

CARNEVALE 

Istituto flloilranitnatloa. — J . a sotto­
scrizione per il ballo prosegue a goiifle 
vele. 

Molte di esse sono gi& ritirate ed una 
grande quantità si è certi di ritirarle. 

Dunque assisteremo ad un ballo diver-
tentiasimo e di molto superiore a quetlì 
dogli anni decorsi : il eh» è tutto dire I 

La Direzione dell'Istituto ci prega 
di far noto come le sottoscrizioni pel 
Ballo Sociale che avrà luogo ul Teatro 
Minerva Sabato 9 corr., si riceveranno 
tutte le sere alla segreteria dell' istituto 
in piazza dei Grani fino a tutto venerdì 
8 and., dopo il qual giorno non si ri­
ceveranno pili adesioni. 

Chi vuol diverlir.ii con poca spesa e 
passare sabato una bella serata non v' ha 
tempo da perdere I 

Bailo dai tappezzieri e sellai. ..Anche 
questo ballo, mmaccìa di riuscire bril­
lantissimo e ne dobbiamo giusta lode 
alla Presidenza di questa benemerita 
società. 

Teatro Minerva. — Non poteva, a diro 
il vero, riuscir meglio il Veglione della 
notte decorsa. 

Molte le mascherine e numerosissimi 
i giovanotti Intervenuti, 

L'orchestra del Consorzio, insupera­
bile a dirittura fa ballare anche i morti. 

Il servizio di caffè e restaurant inap­
puntabile. 

In complesso dunque un bellissimo 
veglione. 

Numerosa molto la mascherata an­
nunziata, e se si avesse limitato a fare 
una breve apparizione nel teatro sarebbe 
riuscita assai più divertente. 

Bellissima l'idea di dare un po' di 
vita alla festa, ma le cose bisogna aver 
buon latto e saperle far bone. 

A Udine i frequentatori delle feste 
da ballo, vanno là per ballare, soltanto 
ballare, 

I nostH veglioni sono feste e proprie 
feste da ballo ài quali accedono anche 
ragazze di famiglia perchè nulla mai 
vi succede che possa offendere il loro 
pudore di fanciulle educale. 

Volar ridurle a baccanali, a veglie 
di chiasso è una cosa impossibile e poi 
sarebbe un voler danneggiare l'orche­
stra del Consorzio,impresarladeliafest', 
che calcola molto sugli introiti dei ballo, 

Noi speriamo quindi che le masche­
rate rumoroso come quella di ieri sera, 
vorranno d'ora in pòi fare una breve 
comparsai ai Veglioni che credes:iero 
onorare. — E questo diciamo a nome 
di molti cittadini. 

Sala CeocKini. — Il Veglione al Cec­
chini la notte decorsa riusci brillantis­
simo. 

Molte le coppie danzanti ed in numero 
non comune i frequentatori del simpa­
tico ritrovo. 

Al signor Cecchini auguriamo nn car­
nevale dorata e ben meritato compenso 
alle sue non comuni fatiche, 

Anoora la lolleria della Sala Cecchini. 
— Il signor Francesco Ceocliini ha ri­
cevuto da Pordenone una cartolina Ar­
mala Bortolini Luigi, con la quale si 
reclama il maiale che costituiva il pre­
mio della lotteria di sabato scorso, e 
che porta il N. 214. 

Ma il signor Bortolini dice di aver 
smarrito il numero vincente, e di aver 
testimoni del fatto. 

In conseguenza la consegna del maialo 
al' Bortolini, o chi per esso, non sarebbe 
regolare. 

Perciò il signor Cecchini si fa do­
vere di avvertire il suddetto che il 
premio non potrà essere consegnato che 
dietro presentazione del nn'mero; che, 
ad ogni modo, ove si presentasse per­
sona col numero stato perduto, non. 
mancherà d'informarlo. 

In ogni caso il maiale sarà custodito 
sino a venerdì, e scaduto il termine 
verrà tantosto consegnata all' Istituto 
Tomadini. 

In TriVanale 
Il verdetto di Bologna. 

Roma 6. L'esito del processo Zerbini 
fu accolto con grande meraviglia. 

Sa ne parla dovunque. 
É opinione comune che la giustizia 

non abbia ancora messo la nano sopra 
il vero colpevole. 

Gerente assolto 
li Maro, nell'ultimo suo numero (ul­

timo davvero, perchè col giorno 6 il 
valoroso confratiOlo genovese ha cessato 
d'esistere), riferiva il processo del suo 
gereule, chiamalo davanti le Assise per 
offeso alle istituzioni. Dopo una brillante 
discuBs'iOMe, il gerenie venne assolto. 

ITotajJilegra ' 
Ài pranzo d'un deputato della mag­

gioranza. 
L'onorevole interpella il cameriere! 
— Che mi dal ? bada a darmi sol­

tanto quello che pince ai Depretis ! 
— Ci sarebbe, allora, il manzo al 

forno : ma so obe'^oon le piace.... 
— Piace a lui e... basta! 

* * 
Trestelle è abilnato a fare seralmente 

la sua partita di bigliardo coll'amlco 
Liborio. 

Ieri sera recasi assai tardi al solito 
caffè e l'amico domanda la causa di tale 
ritardo. 

— Non potevo venire prima, causa 
un disastro ferroviario! 

— Coii'uitiiuo treno.... è arrivata mia 
suocera. 

Sciarada 
Terza fra cinque suore è il mio prmii'i^o, 
Una tra nove suore è il mio secondo, 
Prima patria di genio fu i'tnliero, 
Culla d'eroi che dettar leggi al mondo. 

Spiegazione dell'ullima Sciarada 
Ora-rio. 

Anagramma 
Non son Vesuvio, Etna non oon, vulcano 
Son d'Europa però, 
Ma allor mi cangerò 
Che tu mi leggi alla rovescia mano, 
Un qnadrupo in me tu trovi allor 
Alto come il cavallo e corridor. 

Varietà 

un dispaccio di Baker che annunzia di 
essere stato battuto vicino a Tukar 
perdendu 2000 uomini e 4 cannoni 
krupp. Oli europei si batterono bene. 
Baker preparasi a tornare a Suakim 
colle rimanenti truppe. .. 

Cairo 0. Secondo le notizie da Sua-
kim la disfatta di Baker avvenne nel 
pomeriggio di lunedi. Ieri Tokftr e Sin-
kat non si erano ancora rese. 

DIsòutesi l'eventualità dell'invio di 
truppe inglesi nei Sudan, però non si 
tenterà di salvare Tokar e Sinlcat. 

Londra 0. Lo Slondurdha dal Cairo : 
Le truppe di Baker''dopo aver tirato 

ali' aria gettaronsi bocconi domandando 
grazia al nemico. Baker e il suo slato 
maggiore si trovarono separati dall'eser­
cito ed ebbero quasi tagliata la ritirata. 
II nemico uccise' loro parecchi ufficiali, 
e li inseguì per la disianza di cinque 
miglia. 

Ogni speranza di soccorrere Tokar e 
Sinkat fu abbandonala. -

11 Daily Télegraph dice : 
Il governo appena conosciuta la di­

sfatta di Baker telegrafò di fermare 
tatti i trasporti viaggianti per l'India. 

Cairo 6. Il nemico tentò rompere i 
condotti d'acqua di Suakim ; fu respinto 
con perdite dai marinai inglesi sbar­
cati a Suakim. 

Cairo 6. Baker dopo la disfatta andò 
a Tiinkotat oon 1200 uomini. Sei tra­
sporti ricondussero a Suakim iersera 
Baker, Sartorins e il .resto delle loro 
truppe. 

Fra gli ufficiali di-,Baker scomparsi 
trovansi il colonnello'P,iilcoto, il mag­
giore Ruca e il luogotenente Marchi 
italiani. 

Cairo 6. L'agente diplomatico fran­
cese domandò teiegraflbamente l'Invio 
di una nave da guerra francese a Sua­
kim, ove è grande la emozione per 
r attacco del nemico. I marinai inglesi, 
comandati dall' ammiraglio Hewelt oc­
cupano Suakim con 1200 uomini. 

Londra 6. Vi fu un consiglio dei mi­
nistri per esaminare gli affari d'Egitto. 

11 ministro della guerra ordinò i pre­
parativi per inviare grandi rinforzi in 
Egitto. 

Ottomila uomini potrebbero partire 
entro una setlimana. 

11 comandante del trasporto Eufrate 
6 giunto ieri a Suez, proveniente da 
Bombay oon truppe, e ricevette I' or­
dine di attendere a Suez le istruzioni. 

Fu mangiato I — Questa è la sorte, 
che, a quanto telegrafano da Numea è 
toccato al francese Tommaso Ferry, 
figlio di un impiegato della stazione pe­
nitenziaria di Aobii. Gli Isolani lo pre­
sero e lo mangiarono, il comandante 
della Nuova Ciledonia ha mandato nel 
porto un Avviso da guerra che con­
dusse a Numea alcuni ostaggi. 

Ho tisi, ari 0 
LuHo a Corta 

Roxna 6, Per la morte della princi­
pessa Giorgio di Sassonia, cognata della 
Duchessa di Genova e zia della Regina, 
stasera venne contrò'mandato il ballo a 
Corle. 
• La Corte prenderà il lutto per qua­
ranta giorni. 

La riunione della opposizione. 
La . radunanza dell' opposizione che 

doveva tenersi stasera e stata riman­
data a venerdì. 

Commissione monetaria. 
Stamane ebbe luogo la prima seduta 

della commissione monetaria. Interven­
nero i ministri Magliani e Berti. Dopo 
brevi parole del ministro Magliani, la 
commissione si oostitui eleggendo a pre­
sidente I' on. Minghetti e vice-presidente 
il senatore Boccardo. 

Musini convalidato. 
La Giunta per le elezioni ha conva­

lidalo I' elezione dell' ooor. Musini nel 
collegio di Panna. 

UltiBiâ Posta 
La nuova disfatta degli egiziani. 

Cairo o. Il Ksdive ricevette stasera 

I' altaccodICburcill qualificandolo inau­
dito. 

La mozione Churclll è respinta senza 
scrutinio. 

La discussione dell' Indirizzo continua 
riferendosi alla politica inglese nell'Af­
frica meridionale. ' ' 

Londra 6, ( Camera dei Lordi ). Sali-
sbury dichlat'ò che l 'Inghilterra,è mo­
ralmente responsabile degli affari d 'E­
gitto, É impossibile abbandonare il Sudan 
senza il consetiso del Sultana e dello 
potenze. 

Oranvilie replica ohe Gordon creda 
una iniquità riconquistare il Sudan senza 
assicurarvi una buona amministrazione 
la quale costerebbo enormemente in da­
naro e in uomini. Il Sultano non maui-
fesiò alcuna intenzione di riconquistare 
il Sudan, Oranvilie insiste sulla risolu* 
zione del governo di ritirare lo truppe 
inglesi, subito che lo stato delle cose in 
Egitto lo permetterà. 

L'incidente fu votato poscia senza 
emendamenti, 

( Camera dei Comuni ). L' emenda­
mento Burke ohe biasima la condotta 
del governo inglese in Egitto fu re­
spinto con voti 77 contro 20. 

La discussióne dell'Indirizzo fu ag­
giornata. 

Hemonaledei privati 
3s,£excati cU Olt tèi 

Udine, 7 febbraio. 

Ecco i prezzi fattl'nella nostra piazza 
sino al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Frumento da L. -r-.— a L.—.— 
Granturco . . . . „ „ Ì0.50 „ 1 2 , ~ 
Giallone . , 13,70 „ .14.10 
Gialloiioino „ 14,— „ 14,30 
Semi-giallone 12 60 „ 13 . -^ 
Cinquantino 9,75 „ 10,40 
Sorgorosso . . . . „ „ —.— „ —.— 
Spgala Vi.— „ —,— 
Lupini , „ —•— >, - - .— 
Avena „ ,, —,— „ —.— 

Pollerie, 
Pollastri da L, 1,20 a L. 1.80 
Galline , 1,—. „ 1,10 
Anitre , .„ „ —.—„ —.— 
Oche vive „ —.— „ —.— 
Oche morte . , . „ „ —.— „ —.— 
Polli d'India „ —.90 „ 1.10 

Telegrammi 
mÌMà 

Roma 0. Sella e il consiglio di am­
ministrazione della accademia dei Lincei 
furono ricevuti dal Re e dalla Regina 
oui prosiinlarono uova volumi degli atti 
accademici stampati dopo l'ultima se­
duta reale. 

Riferirono i risultali dei concorsi: 
De Leva ebbe il premio reale (lire 
10,000) per la storia — Pisati Pucci 
idem per la fisica — Brofferio ebbo il 
premio minìslerials (lire 3000) por la 
filosofia — Della Valle idem, ebbo il 
premio per le scienze naturali. 

I sovrani si congratularono coi pre­
miati ohe erano presenti all'udienza. 

Serbia. 
Belgrado 6, Le eiezioni sojio comin­

ciate : Il numero dei votanti è conside­
revole. 

Turchia. 
Costantinopoli 6. La delimitazione 

della frontiera turoa-montenegrina fu 
rinviata alla primavera. 

Aiistria-Uugheria. 
Budapest 6, (Camera) Dopo un di­

scorso di Tisza la Camera approvò con 
871 voti contro 13!) la proposta di Tisza 
di ritirare dall'ordine del giorno il pro­
getto sui matrimoni misti, o di invitare 
il governo a presentare un altro in 
tempo opportuno • jier sistemare la que­
stione. 

IScigio 
Bruxelles 6, La Camera respinse con 

voti 68 contro 41 l'emendamento al bi­
lancio della giustizia che domandava 
la riduzione dello stipendio dell'alto 
clero cattolico. 

Iii$liìltcrrii. ; 
Londra 6, — Comuni - r Gladstone 

legge un telegramma che.conferma 11 
disastro di Baker con la perdita di 2000 
uomini. Nessuna notizia si ha di Gordon', 
Soggiunge die I disgraziati avvenimenti 
non giustificherebbero un cambiamento 
di Istruzioni a Gordon che è rivestito 

. di. pieni poteri e uè userà a sua discre­
zione. 

Churcill presenta un emendamento 
all' indirizzo, col quale chiede la dimis­
sione del gabinetto e questo lasci posto 
ad altri che abbiano la fiducia del paese, 

Graldstone difende il goveino contro 

Orzo pilato . . . . da L. —.— aL.—.— 
Fagìuolidi pianura „ „ -^.— „ —,— 
Fagiuoli alpigiani „ „ —.— „ —.— 

Foraggi a oombustibili. 
Fieno da L. 3.— a L. 4.B0 
Paglia ,. „ —•— „ —.— 
Legna (corap. dazio) „ „ 2.40 „ 8.60 
Carbone » „ „ 4.60 „ 7.— 

Frutta. 
Castagne da L. 15,— aL. 18.— 

Uova. 
Uova al cento L, 6,— 

M B I I C A T O U K L I / A iSlSI'A 

Milano 5 felìbrato. 

La giornata odierna trascorse con un 
an lamento d'affari. " 

Le pratiche d'acquisto e conseguenti 
trattative non facevano certamente di­
fetto, ma la divergenza fra le prese e 
le offerte ò pur troppo sempre manife­
stata allorché si vuol venire alla con­
clusione delle vendite, le quali perciò 
riescono limitate e difficili. 

Ciò non toglie poro che i prezzi per 
le qualità belle e buone, greggio e lavo­
rate, vadano sempre più rpgolarizzan-, 
dosi e consolidandosi. 

PARIGI, 7 Fobbrujo 
Bendita 8 0|o 77 ŜO ttcndita 6 Oio 103,00 
Sendits italiana !)!l'36 Ferrovie Iiomb, —,— 
Ferrovlo "Vittorio Kmanaolo ——; Ferrovie 
Bomane 187.eo Obbligaiion! — — Londra 
3S,19 Itali» li>l, Inglme IDI, 8ilG Rendita 
Tiurca 9.07, ' 

DISPACCI PARTICOLARI 

MniAìfO 7Fobhrijo, 
Rendita italiana —,-^ secali 93.10 
Napoleoni d'oro —.—. . • •—.— 

VIENNA, 7 Fdjbrjao. ' 
Rendita ansttiesa (urta) 79.75, M, «itr. (fxK\ 
aoM li. aust. (oro) 10l,S6 Londra 121.1S 
Nap. 8.61—i' 

. PARIGI, 7 FobMl), 
Chiusura della aera Rend, le 93M, 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSC» 
BUIATTI ALESSANDRO, gerente; respons. 

D I S P A C C I D I B O R S A 

VENEZIiL, 8 Felibraìo 
Rendita god. 1 gennaio 02.20 ad SiM Id, gocl, 

1 luglio 9003. a 90.18. Londra S mesi 21,97 
a 35,03 Francese a vista 09.90 a 100.10 

Valule. 
Pesji da 20 franolii da 30,— a — ,—i Ban­

conote austriache da 207,7fi'a 208,26; FÌOCÌDI 
auHtriadii d'argentò da —,— a —.—. 

Banca Veneta 1 .gennaio da — e.~ Societil 
CoBtr. Yen. 1, genn, da — a — 

FIRENZE, 0 l'obbraio. 
Napoleoni d'oro . flO, j ; Londra "23,.— 

Fraueeae 106,— Atìoni TabaocSi ; Banca 
Nazionale — ; Ferrovìe MQnd.{éon.) ' '-^, . 
Banca Toscana — ; Credito I^liano Mo­
biliare —,—) Rendita italiana 92.40 

BERLINO, I) l'ebbruio' 
Mobiliare 633 AnsiticcSie 64G,— Lomb-

bardo aii,60 Italiano 93.lo' 
LONDRA, 6 febbraio 

Inglese 101, 3|S ! Italiano 91, Ŝ S Spagnuolo 
—.—Ij Torco —,—I. 

TIENNA, 7 Fobbriyo 
Mobiliare 808,90.; Lombarda 143.30 j Ferrovie 

Stato 318.80 Banca Nazionais 860,— Napo-

Iconi d'oro 9.51 Cambio Parigi 48.12;; Clam­
ilo Londra 121,16 Austriaca 80̂ 86 

per Amministrazioni Comunali, Pré-
tiiro, Fabbricei'ie, Dazio Consumo, 

Opero Pie ecc. 
Il sottoscritto ha rilevalo tutti j for­

mulari nonché l'intero •.deposito dogli 
stampati suddetti posseduti dalla cessata 
ditta A, Cosmi, 

'rutto le-Commissioni che dalle Pre-
positure verranno impartite da tutti i 
modelli stessi saranno eseguite con ogni 
solletìitudine. 

' Udlno, 2 febbraio ISSI. 

ililARCO BARDUSGO. 

Avviso. 
II sottoscritto reca a pub­

blica conoscenza, che dovendo 
tener chiusa per alquanto tempo 
la Locanda all' insegna Alla 
Croce di ISavola sita in via 
PoseoUe N. 24, continuerà, tut­
tavia a mantenere vivo l'eser­
cizio dello Stallo per comodo di 
chi volesse servirsene. 

Udine, B febbraio 1884, ' ' 

Leonardo Ferìgo. 

•«•«••M"9-M'*t'M-«-«-M-»-M'*•«">•••»"«-*•?"»* 

u 
PREMIATI 

NELLA MOSTRmOVlNCIALE 

PRESSO IL NEGOZIO 

MARCO BARDUSCO 
m Mercatovccohio, 

si trovano in pronto • 

CORNICI DI LISTA USO ORO 
CON VETRO E FONDI 

i"i:i u i i > i . » i i f l 
della Esposizione di Udine 1883 

ai seguenti prezzi-; 

L. S.30 — ».90 -^ 4.1.1» 
4.50 — 5.1» — 5.85 

— «.»0 — 
SI assumouo oommisiiianl per ooiniol 

in oro fino a prezzi oonvenientissimi. 

CONSERVATRICE BEL TO 
S coi mezzo del Solfito di calce pre- j j 

parazioue specialo del promiìlto ^ 
ip'Stitliilimeutb ojiimioo di Carlo Srba |a 
Iq di -filano, H 
1̂  Si vende presso la Ditta BoBOro H 

0 Sandri fitrmaoietl dietro il Duo- " 

^ mo Udine. : 

Agll.̂ agricpltón! 
Seme barbabietola zucclierìna 

Il sottoscritto in vista, dell' impianto 
io Friuli di una fabbrica di zucchera 
di barbabietole, per poter far espori-
mehtare al pignori possidenti. la ooiti-
vazione delia barbabietola zuccherina, 
si à provveduta abbòn'dantomeiite di ec­
cellente seme che può cedere a prezzi 
convenientissimi. 

AUGUSTO PURASANTA 
Udine, Vis della Prefettura «. 6. 
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i" Il 

^ Si i Ŝ  

fpè',1 

D E P O S I T O 1 
cornici, quadri, stapipe, • 
antiche e modferne, o-
leografiej Itìoi daspec* 
.(jhio.'Gfiirte d'qgni gè-

f"" |re a maéc|i£a ea à̂ 
kpo; "da scrivere, da,, 

stai^pa e per commer­
cio.; Oggetti di caucel-
lea-ia e di disegno. 

• • lUNnumz^ 

Via PréfflliBra • 

PREMIATà FABBRICA 
liste uso oro e finto 
legno jer cornicie tap­
pezzerie a prexxl m 
fabbrica* Cornici di 
ógìli gènere e lavori in 
leg'ii.o iàtagliati ed in 
carta pesta, dorati iti 
fino. 

'ViaBaniéle'Màniii; 
T I P O G R A F I A 

editrice del giornale 

fili > stampano 
Oliere, giornali, opu­
scoli, • avvisi,' registri, 
ecCi con esattezza e 
puntualità nell'esecu­
zione a |IÌ*©ÌBKS coit-

SI 
,B,2.<»-avag' 

LO SfABIIilMMTO 

V.ìl 

AgMij} Fìlì|ip|Z:ziiaine 
brevipû lo d̂  :̂ , J . H jje ;̂ Italia Vittoìp Emw?"'? 

"'','\,'k forìiiitp. " ' ' '"" • 
dello rlnoipate Pastiglie Éarohe'pm",'Cflml, Becker, doli' Sremita di 
Sp'agna,'Pàné'ài;'v(chy, Pi'èMfiii, 'Èàmàisxm, Patersàti' s Losen^es, 

'/eèìfh AUuifiinata- Mipmtsai'eceueìso, nite a guarir? In tosse, .rnpceilipe, 
cpstipaiionei.brpndvìto.oi altro ?"(itjij\,.msj»"'8i-''"' ' ' sovrano dei rimodi, 
nuellb'.cBe'iii ffi'ùototó'," oumitia;ogni 'àjecie di tosse, quello elio fjruniai 
•*>CoiióscWtó'()éi'')"'eBlBai!Ìa fe soMptioltà in tutta Ualia ed anehe-all'-'ésfero 
è chiattato col nomoidi' •" • ' ' • ' . . ' 

: l*oli'erl Pettorali Puppi. 
Queste polveri noii,hanii'o bisógno dolle' giornaliere oiarlatanesdie rèolames 

che si spaooiano da qualche tempp, ; segnalanti 'Ol pubblico guarigioni per 
ogni spedo di'iìialattia: èsse ai raccomandano da-sa col solo nome o sia 
pe.rJji-ijfi(nnlifofnfc(>Jfl8anle confesione, si»; ^dl il[ire?io(.'tine«diino di uno 
lira ai nacchetto, sorpassano qualsiasi altro!medicamento di aimil genere. 

,<rg;h1"p»6cKtra':doalito^p:pQlv|ry'cori741atlva istrurione in caWBr-feeta 
ìudido, munita del timbro della farmacia Filippujzi 

i o stfbiliiné 
.HSpei 

inénto ;disbqnji 'ipoltSs m\\ s,bgubnti speoiplità, olie r̂a Ip tante 
(e d^lVéUieSia',!''"'''""-"''!' ^"'f'tif,» Cui si riferiscono^ furono 
fcmaftente ttlili e KÌSidiiSte. e ber la nronarawone accurata, Ve 

ipettóeAtate 4—, -—„— ,_--,- , ^ 
itrbtaje'! Mti%BaftontÌ!J mìli f gìMiiSta, e per la preparano.no accurata, 

I i'c^Ai^ efeiii^rire iè'.i!.flr,mftà ' ' . - - .»• • - . - - . -che logorano-oà'Sffiig^obo-Y'Iì-BÌjx< adatti 
nana specie: , , , . , . 

Soipopita jil,l ||gf^jiJ"«[Ia««lo a i on i ce e f e r r o por combattere 
la rachitide, la mancanza'di nutrimento nei • biumbini'è ftn?iulli,'l''iinémÌB, 
la cjortsl'p simili; ; ; ' ' " , . ; • • / ' .• '"•' ' , ' ' 
' Sotirakiipo d i ^y^ete Ù lanco efilcact contro i Catarri cronici dei 
bronchi, della vejcioa e in tutto le alfeaionildi simi! genere. ; 

ScIrofipft'ìtìB'! olilni'i»rol'fcrro, ìraportaritissimo preparato ionico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminare le malàltlocroniohe del 
sangue, le cachessie pnlnstri, eoe, ' • ! ,; ';«!i 

S c i r o p p o di ^n t r i imo, n l ln caaci |na , medicamento riconosciuto 
da tutte lii"iiùfdritStìSaitMe èbme quello che guawsee-radicalmente le (ossi 
bronchiali, ĉoi|Vul8Ì,ve6j cattino, lavspdo il ooràponente balsamico do) Catramo 
e quello'8o((ni;rvo'''doirB Codeina'. '' ' , - . ,> ' ; s <iM/ 

Oltre A dò-aliaiParmaeir HiVfipmilyfingcmo proparati : lo Sciròppo di 
.Bìfòsilìldmi di ' f#p. lì'4''#fi'Cop(J,iJ'Blisi);...GWnai l'.Bter .Gloria, 
l'Odonlatgjcfi poìilo\ti,.)ft Scirqppo Tamariidti Filipmisi, XP\iodi Pegaio 
di Merhaiì^'Soti'e'ìmaià 'pVo'lojotiaro di'fir)ro]'h"pòl\jeri"antimò'i»Q,li 
diaftre|ioftcp^ij< oa^(^iI^3 !)oi)/j(i;:,eĉ . eco. ': ». ,••, •̂ 

Specialità naiionali ed estere come; Parinif lattea'Nestlé, Ferro Bfavais, 
••"' ' - .... '^ Pu^creaUm Ve/Yesne,-Liquóre 

AIJ.EWjl.T0.lt,»i O f 

'èmrl¥<S%4à,"om^U^màuisMi4ei(Bstralla Orso TaUito, Aeri-ò 
Paoilli, Esi)-aiM!(.ii?to, flillo/e fledoMf, Porte, Spe(/((}WQn,.̂ r̂era, C/>aper's 
Holloway, tìlancàrd, iSiacomini, Yallet, febbrifugo JUanli, sigg,retti sii'OHtaHi'o, 

,£s))iqA, Telo ^:jfm\ca Gatlè/ftif,';eaUiltigo, ^ ^ ? , Ecr,itfmty{(>r>, Bfffina 
Cinti,,,Cpnfelli oLSronturo di mifora, ecc. j eco'. ' ' ' 

I;'aStóRimèntoqO||II articoli 'di gdmma elijstica è degli oggetti ohifurgici' 
è completo, • - ; " ' • / ' ' • > . . i .. . . . • >, 

ACQUO minerali delle primarie .tonti italiane'e straniera, 

Mtjt.19, WfAnniAfJlA 
DI GIACOMO (C0MES8ATTJ 

a Santa Lucia, Via Giuseppe Ma;2zlr;i, ili Udine 

vENDiìsi vm • .' 
Farina alimentare ragionale per i BOVINI 

Numerose esperienio pra'ficak con Bovini d'ogni- etJi, nel 
^.l'altomedioe basso Erinlij llltnno luminosaincnta dìraoslratj ohe 
'qnesi'à Farina siVpiiA Ìéi)j!Bllrti"ritenoro -il róigliore e pia eco-
homico di tutti gli alimenti alti alla niitriaioneed ingrasso, con oOfet» 
ti'prbnti e sorprendenti. Ha poi una speciale iniportonza per la nutrì 
ziono dei vitelli. E notorio elle"'u'n vitello nell'abbandonare il latte 
della mo'dre,deperiscot,non pocoi ccll'uso di nuesjt^jFarina non "som 
è impedito il deperimenti, ,ma è hn^iorata, lOiputrizione, e lo svi­
luppo ;dell'onimale progredisc^erapidamonte, 

- Ca'g'r^hdp'rioeroo cl\o si" fa dèi liostrì vitelli su! nostri 
mercati.ed il caro prerao'ch^e si nagono, specialmente quelli bene 
allevati,' devono'doterminafé tutlrgli' allevatori nd'approriittarne. 
Una delle prove del reale merito di questa Fnrinli,' è il subito 
aumento del latte nello'vacche'e la sua-maggiore densità 

MB', Recenti osporiense'.'hanno inóltro provàtoche si presta 
con grande viulaggio anche alla nutrizione 'dei suiiii, e per i 
giovani .animali-specialiponte, 4 un? alimentàiione fon, risultati 
insuperabili, ' ." ' ,•••/ ^ . . , ' . ' 
,, 11 prezzo,è mitissimo. Àgli acquirenti saranno impartite le 
truzioni Hecès'sarie'per.rusò. ' 

Ata.gfliifìif'<si'r»fl p«ivii>i i 
• . ALLA ©AliTrOLEKIA 

i r a i O PBAiMGATTD 
' ' ' ' . VIA •MBHC&'r'ciVECCfflO 
^Assortimento- carte, stampe ,ed oggetti.di cancel­

leria. Legatoria di libri. 
' maZI DISOPETISSIMI. 

U-\J 

ifitòa «togliti |ff le Aiii|iìì!t|'azioni fiopnali, 
' '' .-''Ìpei:rfi«,.jcc. ••'• 

IFornìture comjplete di c^rtg, g,t |̂̂ ,§ j^d aggetti di, eaneeUeria per Municipi,; Scuole, 

mi 

Per doglio vecchie, distorsioni dèlio giunture, ingrossamenti dei cor 
d()ni,,ga.robe'e'delle glandolo.'Per mollette, vcsciconì, cappellettii, puiitiiio, 
formelle , f^ìfivH^ .dubnlRyiii i\fÀ Wnì 'fi.'r.Ai' !« n in ln t tm npn.n.no..Iii' I Ì D I U ^ » . 

ror iiugnu veijuute, msiursìoiu ueuo giuniure, lugros^amenu aei cor 
li, gambe e'delle glandolo.'Per mollette, vcsciconì, cappellettii, puiitiiio, 
nelle, giarde,,..debolezza dei reni'óper ie malattie degti-doòhi, dells'golo 
lei netto. * ' ' . '• ,'' . . ;..'• -i •'''•' 

j t s I i u o M I ora C^ l rn l l , ^orduaio, 
" v a B a » 5 » i Bottiglia grande-sèrvibil» per 4 Cavalli-L. «-—. 

, , f Biezzaia. »' , '• 2 ' - » ' )>'!"»iSO. 
. ,_ ,> , , pioootai; •> 1 > 1» ii9.-» . 

Id^n i pe l I t a v i » ! i 
Con istruzione e' con, l'oo'corrento per l'appliojiziòne. ' ' , • 
JfB,.-La presento .specialitff é 'posta sotto la'ÌJrolezione dèlie leggi ita-

aliane,, poiché punito del marchio di,pWvativa,'tcoricéasa''dal'Règio'Ministero 
'a'AgrioòlfUra'è'Commercio, ' .- e '' i " ->'.. •,; -.> i 

le foirji;4s.,d0i JGa.vfiiH is BWIal ' • "" '' ,; ^ ,_ 
P r e p a r a t o ««olneil,vamcnto n e l jXafcoratoipl» d i sne. ' 

' c l n l l W - V e t e r i n a r i o ~dpi''--ciit'mlea-'fnriun«r«yn A.zlnióù]ti 
l^^otro,. :";-'-"' "• ••''-• ; • •' " ~ •':•''" w"y.rf/ ' 

' ": Otlinao riwdio, di facile applicazione, porasoiugiirelopia'gho setopljcij 
scalfitture e crepacci, e per guarire lesioni-traumatiche'in •gonère, debólèz'z* 
alle reni, gonlìozza ed acque ielle-gambe prodotto dal troppo-lai^bro.-" ' ' 

- "PrèiBW dipI I» .Ho«l«Hn. l i . » . » » . " - : 
Î r̂ e^itara oontrajfazionì; esigere la firma a.njanO'déll'iinventom. . 

I Deposito in UBlNE pressò la Farmaoia B a s e r » e S a n d r l dietro il Duomo 


